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Banche 
Comit cresce 
Banec 
ricapitalizza 
• i ROMA L i Comit prt'vodc 
eli registrare a (ino e s t e r n o 92 
•un risultato operativo supcrio 
re a quel lo dell anno prete 
dente t h e [>erò dovrà Ironie^ 
mare m a i s o n ts i t ;en 'e di a t -
tantonament i ed ammorta 
menti» Nella setoluta parte 
dell esercì/ io 0 str ido nella 
lettera mv lata agl iuzic insti del 
la bant . i e relativa al periodo 
i j iLigno-ditembre • «I anda
mento economico de iota una 
tenden/ i al migl ioramento ri 
spetto ai n:.ultati del pruno se 
mestre» A line '91 la l 'omit Ila 
latto registrare un lordo d i ne 
st ionedi 1 138.9 mil iardi men
tre a Rimino 92 il risultato e 
stato di 'KM miliardi Quest an
no il risultato opera' ivo sarà 
t |umdi superiore a quello 91 
ma sa'à verosimilmente atte
nuato d.tll impatto di maiiKiori 
minusvalen/e su tito i erediti 
in t o m e n t o s o e . mniorta 
menti ledati al lo sviluppo del 
piano sportelli Nel semestre 
ne sono stati aperti 2.c>, portan
do il numero complessivo del
le unita a 693 

BANEC RICAPITALIZZA. 11 
capitale d i Banec la banca 
della Lesa delle cooperative, 
sa ledaHOa I30mi l ia 'd i Lo ha 
deciso ieri I assemblea straor
dinaria dei soci riunitasi sotto 
la presidenza di Mario 7.ut 
the l l i L aumento di capitale 
r . ipprevnta nella sua dimen 
sione la tonv in / ionc e Inara e 
rilevante dei so t i sulle prospet 
live di «viluppo della banca e 
conferma 1 interevse e I impe 
tf.no dei maggiori SOJI ((. ' ixip 
tonsumalor i gruppo Unipol e 
F'incoopc') «nelle sinergie 
strategiche tra il movime lite) 
cooperat ivo e la banca nei 
centri commercial i a fianco 
delle agenzie assicuratrici e 
nella finanza delle imprese 
cooperative • Con I aumento 
di capitale il gruppo delle 
Coop di consumo dotrebbe d i 
ventare il prime) azionista sa-
l e n d o d a l l M al 27* hncexipcr 
( i n cui le Coop consumo han 
no un peso sostanziale) do 
vre-bbe attestarsi al 26'V. mcn 
tre il gn ippo Un i | « l dovrebbe 
scendere leggermente portali 
do la propria quota (e he pas 
sera (idlla l ln i l i n a l a Unipol 
assicurazioni) a l20' • 

Economia&Lavoro 
• l ' •xt'jfr 

\l''U'iik'iii 
.Mdimnhic 1<)92 
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L'Asst, l'azienda telefonica delle 
Poste, passa all'Intel. È il primo 
passo verso il gestore unico? A marzo 
il Cipe varerà il riassetto del settore 

Intanto oggi il Consiglio dei ministri 
dà il via libera al piano definitivo 
sulle privatizzazioni e approva 
un pacchetto di agevolazioni fiscali 

Tutti i telefoni passano all'Iti 
E la Stet tratta «a tutto campo» sul fronte estero 
Primo passo verso l'unifica/ione delle telecomuni
cazioni Ieri In e ministero delle Poste hanno siglato 
la convenzione per il passaggio dell'Asst all'Intel A 
marzo t! Cipe definirà il riassetto del settore Intanto 
Agnes i,Stei) annuncia trattative «a latgo raggio» sul 
fronte delle alleanze internazionali Oggi il Consi
glio dei ministri vara il piano Barucct sulle privatiz
zazioni e un pacchetto di agevolazioni fiscali 

ALESSANDRO GALIANI 

• • ROM V I. Asst I azienda eli 
Stato per i servizi telefonie i dei 
1 amministrazione postale e*1 

passata ieri ali Intel una socie 
ta controllata al 100 . elall In 
«K il pr imo passe) - si legge in 
una nota congiunta In tinniste 
re) delle Poste - per il nasetto 
elelle teloteHTiunicazioni the1 

non potrà non avere' cenile* 
obiettivo finale quello dell uni 
tarielaeli gestione in l i n c i con 
il model lo organizzativo adot 
tato dai principali paesi cure) 
pei-

E il l im i lo passo verse) un se 
store unite) delle telecomuni 
e azioni9 II ministro elelle l'oste 
Maurizio l 'a lan i socialdemo 
eratico non si sbilancia «Que 
sta sarà una se l'Ita elle' verrà 
latta alla luce delle opportuni 
la di mete «ite) Qualche cosa eli 
più si t>jtra sapere' a marzo 
quando dovrà essere' presenta 
to il piai e' In S'et- T a valutar 
lo sarà i Cipe ( i l comitato in 
terministeriale per ta p r o f a n i 
inazione ee onomiea ) e he' elei 
vra proruin ' larsi sul riassetto 
del settore «La questione eo 
munque pretisa Pagani - sa 
ra affrorlata prima già eol i il 
mesedi lebbraio» 

Insomma il futuro elelle te 
le'tormime azioni italiane si eie 
ciderA allora Pagani in realtà 

e' tra quell i lavori-voli ael un se 
store unico I verso questa so 
luzie)ne spinse anche il presi 
dente della Stet Biasio Agncs 
uno desìi artefici del riassetto 
elelle telecomunicazioni e di 
questo passasse) cicli Asst al 
I Intel 

l a convenzione e stata si 
Slata le ri tl.i l'agalli dal dire ttn 
re generali delle l'oste l.nrico 
Vescln e dai vertici dell In e 
delle società eli te lecoi i iuni ta 
/ ion i pubbliche I. Intel e una 
specie eli area di (lare hessio 
che per un anno se stira meon 
cessione 1 servizi di teleeonui 
nicazioni appannassi» finora 
elall A.sst fat ta-cceziohc p e r i 
servi/i eli te lesrauiiin pos t i 
elettronica e tele matie a svolti 
attraverso sii uffici posta1! il te 
l e \ e i servizi conce ssi a Sirm e 
le l i ' inar 

Al termine di qu i sto anno 
Icoricamcnlc I Intel dovrebbe 
aver concluso il processo eli 
trasformazione de Ile strutture 
ministeriali eh 11 Asst in quelle 
pil i asili di una sp.i e scompa 
nre riassorbita ali interno del 
più vasto iiassetto del sisti'iua 
delle tic A questo proposito va 
ricordato che I In ha via pn 
sentalo un piano che assesna 
le telecomunicazioni nazionali 

Biagio Aqnes 

ali i Sip quelle interna, tonali 
ili Itale able e il coordinami n 

to del sisti ma none I H la Se 
stioue desìi impianti alla Stet 
l alle he si l nomi delle sex let l 
in re illa nel pi ino In non sci 
Sono fatti) Ni ! frattempo pe to 
e < UH rso il prom ito di un s. 
stori unico e i m trzo il t ipr 
dovrebbe lar luce sui program 
mi elei govc rno A e|iiesto prò 
positi) l 'agalli ha assuntalo 
i IH la proposta go\ . rnativa 
sarà unitaria < elle i contrasti 
u n i il ministro eli II Industria 
t i iuseppr d i lan i lo sono stati 
superati 

lutanti) la Mei prosi S"e 'e1 

sue trattative a tutto campo» 
pi i trovale alleati sul do l i l i in 

ternazionale Si uno e ode s 
Siati - elici Asi l i s - Illa pe r (l 
danzare i e poi 'posate i ( le vo 
ci più insistenti sono ciucile di 
accordi con Alt nelr) vosl iamo 
Stiantare la (Iole». Asnes cell i 
de po iché la Stet sia interessa 
la a vendi re I Italte I alle he se 
spe c i l i c i -Il lesoro e I In pos 
sono et ndere questo t d altri». 
1 assie lira e he il bilane lo 02 
dell i Sti t sar i e olile quello 
01 te Illuso e ou 1 101) mil iardi 

di nuli ndr) 

OSSI alle 10 i l i il consol l i ) 
dei uunisl ' i vari ra la w estone 
definitiva de I pi ino lì.iruee i 
sulle p'iv iltzzazioiii e he con 
seuhr.i l avvio delle ve mil le ve 
re i proprie insie me al pi . ino il 
ministro eli I lesoro presenterà 
un elise suo di lesse pe r ! ani 
pli aneli to del mere atei niobi 
il ire l' ih.ino e ol i l i 'le llle un 
pace IH tto di ise voi izltini ti 
se ali elle '.a dall i eli trazioni 
di I 27 per ! le ejiiislo eli nuove 
iziol l l alla i ri azione i l i e o l i t i 

di nsp mino pri vide nziali de 
i enn ili Inoltri si prevede la ri 
duzione de Ile tasse sui e ontrat 
li di Ilorsa i il r iltoiz uni nto 
dell autonomi i lin.inziaria del 
la l onsob Subito dopo il VI l II 
bera del eoi isisl io de l lini list ri 
B irnie i partir i pi r il Mi dio 
t Ine lite pe i prese ut -ri il suo 
piano e e creare invi stili ni i )s 
Si pome nsS' n ( '1 e oliera ila Ivo 
ni i destinazione Oman per 
poi legarsi nesli I nnr iti ir il» 
riuniti ne! K'ivv ni e' in V lina 
Snudila 

Ne I fralleuipo 1 Aul i ln i ' t in 
das-i su! monopol io de He pa 
latine I autorità sarante de 11 i 
concorre n/a li i ini itli iw ia lo 
un istruttoria sulla vi ncli'a ila 
parti della Sina di Ila l'ai (so 
t ieta Alidori e ) alla San Carlo 
(società Ul l ichlpsl 

Privatizzazioni 
Solo una cosmesi? 

ANGELO DE MATTIA 

M NOMA In un <. l ini., di Ino 
i l u ti cimili, io | X T k* proposto 
di diìc 'ui l i i / ioni f i da l i (ilici l ior 
v i il governo \<«ra definitiva 
r i un i i O Ì W il piano delle pri 
v a l i / A i / i o n i e n i ' dovrt'blx.' fare 
del l ' r 'H !-annus nurabilis» 
delle dismissioni pubbli*. IH 1 

Ma a ben ve<lere n o n i e niol 
l a i u lur iadadi f londere I e i l i 
liberi approvate sul tenia in 
Parlamento nei giorni storsi 
dalla inantìinran/a non su no 
i l rio un prototipo d i ih iarcv 
/a e di selettività i e tutto il 
suo contrario Ai i a nto a letfit 
l ime pretKi upa/ ion i { pix bis 
siine) v i i un ecumenismo di 
maniera (mo l to ) t h e ad 
esi n ip io nell ubicare 1 nuovi 
st i l imi nli SIK letan da nitro 
durre mette insiemi op / i om 
contrastanti la public comp.i 
n\ con i •mie lei stabili 1 a / io 
uanato diffuso con il ricorso 
ali offerta pubblica di vendita 
[\\\ e l lenismo per concil iare 
spinti di oqni tipo Per lacere 
delle imbon i ta sul ruolo ch i 
dovreblM'ro avere le balie he 
sembra ani ora non chiaro 
nella maiemioran/a si sia del 
tutto tramontai 1 la tesi assur 
d i sostenuta dai nostatqn i del 
sistema di p iteri ormai definì 

tiv unente al tramonto che 
avrebbero voluto (o vorrebbe 
ro) niupinzare le banche d i Hi1 

azioni del-e imprese da priva
tizzare !>en al di la di quanto 
possibile e lei ito 

Mollo più chiara precisa 
non i he fondata su opzioni 
nette •. stata inveì e la posi/ io 
ne del ministro del lesoro 
che o t ^ i avrà il tl i.hi ìlissimo 
( o m p i l o di pro)>orre la linea 
ch i ' il qovc rno dovrà assume 
re de pò i vari passac i e so 
pratlutto l e d e n d o le t o n d i 
ziom dettate dal quadripartito 
non e infatti ancora chiaro se 
le pnv.it izza/.oni [ formula 
usala S|H*SSO ni luogo delle di 
smissioni pe r una voluta ambi 
mula sono i in e he modo 
una leva per riorganizzare la 
presenza pubblica in econo 
una o se piuttosto il tema tjel 
I intervento pubbl ico e delle 
conomia mista voluta dalla 
Costituzione - tema sul qu ile 
e11 ina ìcata purtropjx> anche a 
smistia una robusta e pene 
tranti analisi - non veniva slru 
ment «lizzato i la alcuni settori 
del i jovi rno per fare nulla del 
proce sso di privatizzazione 
pi r I. L'Iona dei boiardi di Sta 

Il ministro del Tesoro Pietro Barucci 

to e he comunque potrebbero 
ricomparire ringalluzziti sotto 
le mentite spoglie della figura 
de! manager autonomo cale 
qona alla CHI ile si vorrebln af 
fidare una funzione pn ponile 
ranlc nella guida d i 11 i tr.tsfor 
inazione 

Ani ora e mee rio il mulo 
che si vuole r iservai ti prò 
blemi o i i up i / ionah ch i la 
delibera della maggioranza 
quasi concepis i e < o " i e un *i x 
post» in e biave avsisten/ialish 
ca rispetto .il p roo sso di tra 
sformazione Ni sono almeno 
perora sufficienti le indieazio 
ni su e hi guider i il processo ( i l 
1 esoro ; il lìilane i o ' 1 Indù 
stria') verso i compi l i i 1« prò 
spettivi» della fin mziari t pub 
b ina delle parici ipaziom I ut 
tavi.i oggi puù essere il giorno 
de Ila venta L i preannunt lata 
- ad oper ì di qu i Ilo slesso go 
verno che varo ! i impo .1 i 
straordinar a sui depositi 
provvedimento prima adottato 
solo dal Brasile - sventagliata 
di proposti di misure ai1 evo la 
live in un campo quale 1 ì fi 
scalila del risparmio i he 
avrebbe bisogno di una pre 
volitiva r i ionduz iom i ra/ io 
Utilità e unitarietà ine tu in 
e li ',ivo (Ve delle diverse for 
UH di imposizione pe r poi .itti 
vare interventi I Ì K I nliv uiti 
può vari.unente valutarsi ( < r 
to dopo k e splosiom ih e ulo 
ria rise hu reb lx ' alla lunga i l i 
tradursi in un panini olio e .il 
do disc riuunatorio se non si 
i apisse d.i un lato <. hi i prò 
blemi della lìorsa sono imi.in 
/Hutto i probk mi indotti d il 
debito pubblu o e dalla i aren 
Ai di una valid i stratogi i di 
politi* i economie a e d .n al 

lo chi e Losurdo configurare 
li privatizzazioni comi un tot 
i tisana per di più i c f fe t to ra 
pidissimo si accompagnati 
da' v »r<> di nuove misure sugli 
investitori istituzionali e sugli 
istituti societari ( e r to tut lot io 
può . vi re dei risultali ma non 
e pensabile e he suino risoluti 
vi n entr* la ree. ssione in 
e OIHIK 

I pi ro già e tu i l siamo si 
fai eia in modo da r i \ uper.irt i 
rtt irdi Istituti email loudi e ' ' .. 
si dei fondi pelisi ' ne e si si 
vaiolo I i pulihlic conipanv sia 
no disc iplinah con urgi nz i 
ma sull i base di una scelta di 
(ondo siano oru n'ah a f,ivon 
re proci ssi di de UKK ra/ . ee o 
noni,c a Si me tta a punto subì 
to 1 intero strumentano tot in 
co giuridico Si preeis.no le 
tei me IH e i e riti ri di dismissio 
ne Si n nda e hiaro e omo si i, . 
tende rietine < pire I mterven'o 
[nibblu o Si ( k ne Inno minu 
zios unenti i passaggi ne ! prò 

e esso di dism-ssione Si vanno 
rapid ime lite nomine autore 
Voli 

II b m i o de III privalizza/io 
in dei si t lon da si k/ lunare i 
e osi \ ia C1 eliH isivo per giudi 
c i r é definiiiv amenti1 un gover 
no k he finora il di la i l i Ile pò 
sizioni di quale hi ininistn • ha 
d Uose gin mi hi d i g r a v e i o n 
tr uldizioiM MI *]Ui slo tema t i 
vorre b!n un abilita diabohi a 
per non U H M ginn ni il gran 
de disegnodi norgaui/zaziom | 
de Ila pri si n/a pubblu a ni 
p ir.idos . i l im nle il pti e olissi 
ino - i non ali i l io approz/. ibi 
leda --ol ) - *e o p o d i l 'aree is 
sa pi i li intarsi m igan a prò 
durre ut ì cosmesi di II i lott i / 
Z l / l o l l l 

1 h,;li U sun 11. , IMI. III. i nipoti .in 

IIMIHIIMO ( un urnuU tnstevz.i i 

in. tinti onui l.i iinpruvMs i compir 

S.MII l l i lorm I M 

WILMA DI0DATI 
di 72 anni 

I Inni i l'i ' i SVOUM r inno in fumi 111 

MII .|iiisl i iiuitlin i .IL ori 12<l illa 

i imi r i inorili in i iti 11 <>s|x ci ile l ri 

slo Hi \i i C il.is,in/i un , ri 0 in* 11 

Su e lutti) Sol tose riwniopc r / / rutti 

Kom.i .Odieemlin l'J'IJ 

ALDO 
Wilt ir Strgm V ik ria Ida» Un 

11 moriki i mu v inpn in nostr i 

> nj) IJ^III i ( ou i tuoi i iteonli ili 

•, un .uitil.isi isi i |,i tua .unii i/i i 

ris.iti insii nu il ior,it{KK>eon cui 

i illtunUilo I i In i dolorosa mal.ti 

I ino .min. rubri l')0j 

I i onip.inni d i l l i I id-'M/iom l'ds 

si mi Mentitili i l inibii i \ ( rt'.mti \» i 

I nnprov'Msa siotnp irsa di 

ALDO 
Mil uni ìDdKirnlm l' inj 

•iisinliu ili nnnnnis!r.i/iont di I 

( IH oli Limigli ir* X ISM tti < <l i S*H i 

tutti si nmv min tldnlor. di Hit.uni 

i»li i pi i 11 moni di I i HO mino i 

ALDO VERGANTI 
i sprum lido li più si ntiti e ondo 

^ii.in/c I lune r ili si SMIIIÌ» r nino 014 

U ili» 1 n 11 1". pirli ndudil l ibiti 

/ioli, di p 1// ili l.ik'ost 1 I 

Mi. ino Uditi iiitin l ' i ') ' 

I 1 omp 11̂111 <l* 11 oiisinlit) di /on 1 } 

si nmv uiin .il dolori dell 1 I imn'l] 1 

I* 1 l i si oinp.iis 1 li 1 c irò ( omp 1 

ALDO VERGANTI 
i | I I rumi. 1" l'in * n'il* i ' " i 1*• L«11 in 

/ i 

M I mu l i lui mini l'l'l> 

\ IH 11 i i niiip U'III ili II i -l'rui u 

\1 invilii SI ni limi III min I i l / " Mu 

In m. III«I Nmilis Un i l'i m i rum 

AIDO VERGANTI 
I I I I mimi h ili ik|ln pi i I i v i I **>I 

l .si n\ IH |n i / / ml<i 

Mi! mu l i l i ln. min. I l ' I ' 

l SI ii/i.ll i I I mu MKIH lini SI. 

I un I' li u I mu sii , in l'mu I K 

i ni I li illuni l iliiiliiini I i nu u M il 

i n il i K v.i II MHII I I n/i pi inni 

mi! , v Mimi us i.l 

DINOZULNETTI 
imi. (i i inip inno in I I miro i in i 

I impi L. M.. politi. Il sino ili i.111 11 1. • 

iiisovlitiiih li | nulo ili nli rum il.• 

in II i slon i i IH II ii i i i i i luli imi i ili I 

I ( mlu l l l . l in» I 

l i ni \ i nulli i mi ni ] l'I 

I uni i. l i l ..si ili l l . l s l II ninni.I l 

K issmlu in < spi ni» li piu si nlili 

UHI lui. li m/i >ihl imi i l iu l i 

DINOZULNETTI 
il In ni l l t lk i intuì l'I I ' 

Apprt tuli uno e un tlolort l.i (lip.irti 

I i di II t i omp.inn.i 

OSCAR ABBIATI 
( pors'i mu. .iffi ttuos,nu( lili It pili 

si ntil.'iondulili,niA il (itili i ti n l.i 

nuli in I unmli.idihokli 

Mil in i «UliiPMiltri . ("P 

\A\)Ì < Olî .i sono prolond.mii nl« 

iddo miti \* r I i |x rdit < d< Il 11 i n 

viri II i 

NIN) 
(Antonia Oscar Abbiati) 

l. ir ì Nini noi ti |M ns.iv i no indi 

smuntili* H I I U U I in nu h. M I uml 

tn Sotttis*. nvoiio |>ir / /ina 

Un stia «KlKimhn l'H,2 

Ci ni lì it i isti Ki.sv Ih Dionigi i 

(.n>\. imi i oli l< Ioni I iiiniilii sono 

profondami nt< iddolot iti p< r l i 

M om').irs i di II ic ir 11\ i 

NINI 
(Anlonla Oscar Abbijtll 

i si slminono ilkttuos uni itti i tulli 

Il muli in 

SollOsvlIMIIIIl |H I / / Witl 

Un st i i l l l i lmt l l l in l ' I ' l ' 

1 ou I i morti ik 11 noi i ip inn i 

OSCAR ABBIATI , p i l i 

Itili 1 

li llll 

I IMI 

I 0.1 

uni ili III piu I 

ili ni uln i luminisi, 

ito i ol ihin n I/IOIH 

I l l l l l . l l lS.l i l . II. ni 

I i\oi ilon pi i 11 ilili 

mollilo iinislion II r 

tipi M»' i i il.i tur/ i . 

intimi in I i su i loti i 

o ihhr m i i i liitli. i 

n il li ni luminali > 

i l i , , iitl.li pei ' 

lii'un 

i l i . 

IMtl.i 

inin.t 

. .i/li 

. o l i l o 
lulii 

N.-II i 
nipoti 

lii in r u n o S.U1S iloni p i t i ^ ip i il 
dolor i pi i l i s. o m p u s i ili \ nuli 

DINO 
In nov i Indi. , mlm l'I L' 

Il "I lu i m l m .li I l'IH" mi in i 

VASCO PALAZZESCHI 
p irti, i ino si nu t ino pro.in. i ili 

ili II i ( imi i i ili ' I n >ro (iius. ppi 

\ IMI I lo II, Olii l llll Ol 1 -il I 

\ I 111 H I Hill III .Il III t l l ' l l t l . Ili III 

lIll.S I .1. I I IUII Itoli 111,111 voli 1 1 In 

l , l l ! l l | l ,s. |o|Ktl 

' ir. i / . i l l i ln. HilHi l'i I ' 

I, ilnp listini' Il is • l ' , ls i l l \ lo// i 

, in sotioMi immill imi in li I 

•sen. CESARE MARGOTTO 
.Oli U\l> .olllonllll sotti S, IIMIMO I 

Hill "IIP p, | / iuta 

\ , l n i Hill., mini I l i 

l'i, ti i nul l i tuoni , imi Hli ilo , 

loiiip.inni , i l min i il .onipinno 

BRUNETTO PANZERA 
, snionnlisl i.l. 11/ mhi 

Koii i (Dilli, mliu 1 l ' I ' 

Ni I sisoinl. iniHMrsini il. Il . 

s. i i ip us i i l i U omp inno 

COZZANI VINCENZO 
h i oiln i i Nili lo mi ni IMO n n 

I Hit l IIIIOll , nilipi Hit" < s, llos, Il 

v .1 i l i min 

\ li / n II l i . . I i lm I n 

A.T.E.R. FIRENZE 
Azienda Territoriale Edilizia Residenziale di Firenze 

Via Fiesolana, 5-50122 Firenze • Tel 055/24841 • Fax 2484269 

BANDO 01 GARA 

L A T E R Firenze esperirà p ross imamente gara di appal
to a r ibasso di t ipo a l ici tazione privata ex art 1 Ieri a) 
Logge 2/2/1973 n 14 e s m con le seguent i caranerist i 
che 
- Local izzazione C o m u n e di Ftrenzo via Fol igno c i w 
nn 16-18 0 ?0 per complessiv i n 30 al loggi 
- Tipo lavori manutenz ione straordinaria e conso l idamen

to s t r u t t u r a l e ( f o n d a z i o n e e e l e v a z i o n e ) 
l ' Impresa p r e n d e f i n o da ora a t to c h e i 
lavori avranno luogo in via d'urgenza per 
Il solo edif icio pericolante di via Fol igno, 
16 e quindi per l ' importo di circa 1/3 del
l 'appal to; per gl i altr i d u e edi f ic i d i v ia 
Fol igno civv. nn 18-20 i lavori pot ranno 
e s s e r e e s e g u i t i o m e n o p rev i ! a c c e r t a 
ment i e valutazioni da parte della Stnzio-
ne Appal tante. 

- Finanziamento Legge n 67'88 o autonomo proprietari 
- Importo presunto a base d'appalto L 827 807 000 
- L a v o r i d i C a t e g o r i a p r e v a l e n t e per L 451 0 0 0 0 0 0 

Albo Nazionale Costruttor i (A N C ) n XIX loti C) Clas
sifica di iscrizione 4 (750 000 000) 

- Opere scorporag l i ex art 9 Logge 8/10,1984 n 687 e 
s m cat ? per comp less i ve L 376 800 000 c lasse di 
iscrizione 4 (750 000 000) 

- I lavori saranno pagati a misura 
Tempo in giorni successiv i natural i e con t i t i - 270 

- E a m m e s s a la p r e s e n t a z i o n e d i o f f e r t o e x D L 
19/12/1991 n 4 0 6 di imprese r iuni te in possesso dei 
requisit i di cui all 'Art 8 e del D P C M 10/1/1991 n 55 

- Le Imprese straniero con sedo m Stato del la Coo non 
iscritto ali A N C saranno a m m e s s e alle condiz ion i di 
cui al D L 19/12/1991 n 406 

Alle r ichiesto di invito dovrà essere al legato •! certif icato 
A N C per la categor ia e classi l ica suddette oppure per 
I m p r e s e d i a l t r i S ta t i C c e « " c s t a z i o n i d i cu i a l D L 
19/12/1991 n 406 
Lo d o m a n d e di inv i to e d a l lega t i d o v r a n n o p s s e r e in 
carta legale e pervenire presso la Sode dell A T E R via 
Fiesolana 5 - 50122 Firenzo - entro il g iorno 21 gennaio 
1993 I A T E R Firenzo spedirà qli inviti entro 120 giorni 
da tale data 
L a c o m p l e t e z z a de l l a d o c u m e n t a z i o n e e c o n d i z i o n e 
necessar ia per I esame della richiesta di invito lo richio 
sto d i pa r tec ipaz ione non v inco lano I A m m i n i s t r a z i o n e 
Appal tante 

IL P R E S I D E N T E Arch Enzo Ventur i 

COMUNE SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
V Mnt1cottl»54 C AP «0018 Tel ODI/811123 Fax 051/81798» 

Avviso di licitazioni* privata po' estratto 

I .IC'Gl Oggetto livori nmph.imonlo c n l t o sportivo riimu 

Coilru/iono nuovo cimpo ci, cilcio J Stt.ik io 

Importo buse 1 900 000 000 C.iloqon.i ^ Cl.i'.silici 'J 

Modrflitn Ari 1 It?t1 b) t • './7J Offerte <i iib.i'so Dom.mde di p.irti 

cipa/tone in bollo Devono pervenire entro il '0 (jonn.uo 1 ̂ 4Ji 

Non vincolanti per I Ammimstr.i/ione 

// s/nd irò 

Drago Biatore 

COMUNE DI BORGO TICINO 
Estrat to b a n d o di g a r a 

E inde t ta l i c i t az ione p r i va ta DOT c o s f r u / i o n o p a l o s t t a 
comunale Base d asta L 1 056 293 706 Cat 2/ art 1 lo 1 
C) L 14/73 Bando integralo su Bur P i c r ron ln n 53 del 
30/12/1992 Domande entro 19/1/1993 
Ini tei 0321/90271 - 9 0 7 734 

// \mdnco 
Chmello Mario 
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